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Ogni persona che si pretenda offesa o dan- 
neggiata da un reato potrà portarne querela. 
Così dispone l'art. 104 del cod, di proc. pen. 

E' razionale e giusto che tale disposizione 
sia molto comprensiva perchè vuoisi garantire 
nella maniera più efficace la pubblica ripara- 
zione a chi sia leso nel suo diritto da un fa.tto 
cadente sotto la sanzione della legge penale. 
Onde, in generale, lattacco, diretto o indiretto, 
a seconda dei cast'* al patrimonio morale od 
economico, quando a proteggerlo intervenga 
la detta sanzione, autorizza il cittadino, si ho- 
nesta causa interest, di querelarsene davanti 
TAutorità competente. Nessun fatto che abbia 
i caratteri di un reato deve cadere impunito. 
Questo è neir essenza del magistero punitivo. 
L'essere o non essere la repressione subordinata 
all'istanza di parte è questione di perseguibi- 
lità reale, che non distrugge il principio. Se 
c'è dunque il reato, deve assisterlo l'azione e, 
quando questa sia abbandona,ta alla volontà pri- 
vata, se ne deve mantenere agevolnaente ope- 
rativo Tesercizio, salve solamente cause estin- 
tive di politico interesse, intorno alle quali 
non è qui da discorrere. 
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Per ciò, è conforme allo spirito della lepge 
e alla ragion d'essere df^.iristituto della querela 
la tendenza della pratica giurispru«ienza a non 
renderne difficile la produzione all'offeso o per 
complicazione di formalità esteriori o per ri- 
gidezza di formolo quanto al contenuto. Se 
realmente esista la lesione al diritto cadente 
nell'orbita dell'azione penale e se l'offeso ha 
chiaramente espressa, a chi è autorizzato a ri- 
ceverla, la sua volontà che si proceda, non sì 
deve pretendere di più Non sarà inutile avere 
ricordati questi criteri generali. 






Si può offendere un giornale? Il giornale o 
scritto periodico può considerarsi dalla legge 
sotto punti di vista diversi e cioè in quanto 
riguarda la pubblicazione, la industria com- 
merciale, e l'ordine pubblico; ma per se non 
è persona suscettibile di essere soggetto pas- 
sivo di un delitto di diffamazione o di ingiuria. 
Questo è chiaro. Ma il giornale è pur sempre 
e sopra tutto un organo della opinione pub- 
blica, la quale si esprime per virtù della at- 
tività morale di chi lo compone e si manifesta 
nel campo sociale con garanzie e torme stabi- 
lite dalla legge sulla stampa. 1^ sotto qvesto 
aspetto può venire offeso più o meno grave- 
mente, varcandosi i limiti di una polemica le- 
cita per quanto ardente, concretando una dif- 
famazione o un'ingiuria nei casi e modi che 
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il Codice Penale reprime. Chi p. es. dicesse di 
un giornale che esso è un organo di menzo- 
gite*, una raccolta di turpitudini, un quotidiano 
libello, il rappresentante delle idee di gente " 
venduta, uno stromento di ricatti, che ha ri- 
cevuto vantaggi economici da Tizio o Cajo per 
sostenere speculazioni losche o uomini mdegni, 
simili, oifenderebbe evidentemente la ripu- 
tazione, Tenore o il decoro di coloro che do- 
nano al giornale gran parte, spesso tutta o la 
migliore, della loro vita inlellottuale e morale. 
Ma non è ancor qui la questione, perchè nes- 
suno può dubitare che coloro i quali scri- 
vono nel giornale possano muovere querela 
per le offese che direttamente li colpiscono. 
La lesione al diritto delPonore si personalizza 
in loro così da non ammettere discussione. 
Ma, prescindendo dagli scrittori del giornale, 
il gerente potrà in modo giuridicamente valido 
muovere da se querela per le dette offese? 
È questo il punto intorno al quale intendo 
«are qualche ricerca. Anzitutto, chi è il ge- 
rente e quale funzione egli ha in forza della 
legge che ci governa? L'art. 37 delPEditto sulla 
stampa dichiara che ogni giornale dovrà avere 
un gerente responsabile, il quale (art. 41) è 
obbligato a sottoscrivere la minuta del primo 
esemplare del suo giornale, me itre tutti gli 
altri esemplari dovranno riprodurre la stessa 
sottoscrizione in stampa, ed è (art. 47) respon- 
sabile come complice dei delitti e contrayven- 
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zioni commesse con pubblicazioni fatte nel suo 
giornale, anclie se Tautore sia conosciuto. Di 
questo responsabile è inutile rifare la storia o 
la critica. Una fi azione giuridica fu detta la 
necessaria complicità del gerente ; ma se l'isti- 
tuto è un espediente d'indole politica, la sempre 
ripetuta frase della finzione giuridica forse non 
ò completamente esatta! Si dice che la legge 
per una esigenza politica resiste ad un criterio 
di diritto punitivo in quanto ammette che il 
gerente risponda da solo del fatto altrui, ma 
il gerente, viceversa, assume volontariamente 
con la sua firma la responsabilità di quanto 
nel giornale si scrive. Il tatto che ei^li tutto 
poco nulla vi scriva può, avere quindi un 
valore relativo sotto il punto di vista politico- 
giuridico perchè se pur si volesse giustamente 
dire che a costituire Tuomo responsabile di 
un fatto punibile non vale che egli ne assuma 
la responsabilità senza averlo compiuto, si po- 
trebbe anche rispondere che il gerente^ con- 
corre volontariamente nella esecuzione del 
fatto, che h reato, o che, comunque, ne faci- 
lita la esecuziune, ravvisandosi in ciò le ipo- 
tesi ordinarie della correità materiale o per 
lo manco della complicità materiale rispetto 
agli atti. 

Noi non dobbiamo lasciarci legare Tintelletto 
da un pregiudizio nel risolvere la questione 
che ci proponiamo. Siamo abituati a conside- 
rare il gerente come un disgraziato senza ri- 
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sorse intellettuali e finanziarie, che si acconcia 
per umiliante mercede a subire le conseguenze 
di scritti che non sa apprezzare, che non suole 
leggere e forse non ha spesso neppure la ca- 
pacità di leggere o .dì intendere. Ma dopo tutto, 
per misero che sia, il gerente deve essere un 
libero cittadino che goda del libero esercizio 
dei diritti civili^ e d'altra parte non è escluso 
che gerente di un giornale o scritto periodico 
sìa anche (e ve ne hanno di questi) unur»mo 
di alto valore intellettuale e sociale. Sarebbe 
quindi contrario alla ragione del diritto limi- 
tarsi a considerare la tesi sotto questo aspetto. 
Consideriamo invece l'istituto del gerente nei 
suoi rapporti giuridici di lui col potere sociale 
e coi terzi. 



*** 



Io credo che il gerente possa querelarsi per 
le offese, che siano rivolte contro l'organo per 
il quale la legge lo fa rispondere, in quanto 
si possa giuridicamente dimostrare che egli 
sia da quelle offese colpito. Erronea perciò 
mi sembra la soluzione aff^rmat va la quale 
si affili esclusivamente al concetto che al ge- 
rente deva riconoscersi la rappresentanza at- 
tiva del giornale cnme ne ha la rappresentanza 
passiva. Il Frola (1) accoglie inv«*ce questa 
idea appoggiandosi ad alcune sentenze di vec* 



(1) Delle ingiurie e di/fanuuioni ecc,^ 3, Edìz. 1900 p. 324. 
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chia data (2) ed affermando che tal diritto del 
gerente ò riconosciuto da tutti gli scrittori. 
Veramente egli non ne indica alcuno, nò io 
ne trovo che aljl)iano trattato ex professo la 
interessante queslione, almeno fra i più noti 
ed autorevoli. Anche dagli scrittori francesi, 
pur tenendo conto delle vecchie e nuove dif- 
ferenze fra le leggi e i costumi di quel paese 
ed i nostri nella concezione e nella pratica 
realtà della figura del gerente, Targomento 
trovasi toccato molto fugacemente. 

Io ho consultati i migliori, e questi o tac- 
ciono considerano la possibilità giuridica 
deiringiuria al giornale, come il Chassan (3) 
-con altri fra i vecchi, e il Barbier (4) fi a i 
recenti, oppure guardano la controversia da 
punti di vista diversi dal mio. Fra i più re- 
centi soltanto il Fabreguettes precisa alquanto 
il suo pensiero affermando che il gerente di 
un giornale ha qualità come rappresentante 
dei suoi diritti ed azioni di dar querela per 
le diffamazioni ed ingiurie di cui esso è Tog- 



(2) TI Frola cita le sentenze: App. di Modena, 11 di- 
cembre 1861 ; App. Hi Parma. 24 ma^g o 1872: App. di 
T.rno. B diremb^-e 1881 ; Ohss di Palermo, « luglio 1861; 
Ca88. di Tt)rino 4 aprila 1^82. A queste si può affffiunt?ere 
una ventpnza d''irApn»-lIo di Casale, 16 settembre 1880, 
rie. Breve, La Legge. 1^81. 1, 819. 

(3) Uélits ri ront'av de la parole de Vérriture et de la 
presse, v T J 483; li. ? 1158 e segg. Paris, 1857. Ed. 
Mare?cq Dejardin. 

(4) Code Expliqvé de la Presse, v. I, ? 148; v. II, §536. 
Paris, 1881, Ed. Marchal et Billard. 
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getto (5) perchè egli per Tautorità e per i 
terzi è il mandatario legale responsabile del- 
Tiuipresa e ne è il pubblicctore (6). E questo 
pensiero viene spiegato dal Lisbonne relatore 
deirultima legge francese, osservando appunto 
che il gerente rappresenta e personifi( a il 
giornale o la collettività dei redattori quando 
si tratta di responsabilità penale e che egli 
può e deve egualmente rappresentare questa 
stessa cr.Uettività quando essa cieda dover 
perseguitare davanti ai Tribunali un altro gior- 
nale per diffamazione (7). 

Non si può sostenere che il gerente abbia 
la rappresentanza dei collaboratori del giornale 
così che, senza occuparsi di stabilire se egli 
offeso, possa querelarsi per loro. Così si snatura 
il preciso significato giuridico di rappresentanza. 
Una tal quale rappresentanza politica del gior- 
nale egli ha, perchè la legge non consente la 
pubblicazione senza il gerente; ma con tutto ciò 
e per questo soltanto non sarebbe legittimato il 
diritto di querela. Per legittimarlo, conviene 
giuridicamente ricondurre la offesa al gerente. 

Le sentenzi) ricordate dal Frola, e partico- 
larmente, quella della Corte di Appello di 
Parma (8), accolgono, come ho detto, il crite- 



(5) Traité des délUs polii, et des infract.. par la parole, 
Véiriiure et ìa piasse^ vul. I, pag. 413/2 ^05, 2. Ed. Paris 
4901. El Ghevalier-Ma'e8cq. 

(6) Ibid. ]au. 70. § 151. 

(7; Happ, Tit. Xir, cit. da Fabreguettes; op. cit, li, 
p. 70, 2 151. . 
(8) Nel Monit. dei Tribunali, 1S72, p. 658. 



Digitized by 



Googk 



10 

rio della rappresentanza. In quella di Parma 
si dice che il giornale è un ente collettivo 
rappresentante Topera di molte persone, che 
ha la sua personalità nel f:^erente che si in- 
corpora e si identidcà col giornale onde rap- 
presentarlo e nell'amministrazione e nella- 
zione penale promossa dal P. M. contro il 
giornale, o da terzi. Si aggiunge che alla rap- 
presentanza passiva deve corrispondere l'attiva; 
che non è offesa da ingiurie lanciate contro 
il giornale la persona del gerente, ma più ve- 
ramente è offeso il giornale ossia Tonte col- 
lettivo di cui il gerente è la personificazione 
e il legittimo rappresentante. Ma non man- 
cano in questo ragionare dei concetti ine- 
satti in mezzo a qualcheduno parzialmente ac- 
cettabile. 

Anzi tutto, fino a qual punto si può am- 
mettere la rappresentanza delToffeso nell'atto 
di querela? 

]1 diritto dì querela spetta o a chi è offeso 
a chi ha l'esercizio legale dell'azione della 
persona offesa. In tale ultima condiz one giu- 
ridica non è il gerente, data* l'indole dell'isti- 
tuto che egli personifica. Possono in fatti que- 
relarsi il marito per la moglie, l'ascendente 
per i discendenti minori sottoposti alla sua 
potestà, il tutore o proti itore per chi è sog- 
getto a tutela (art. 105 cod. proc. pen.). Qui, 
specialmente nei primi due casi, sono da tenersi 
anche in conto particolari rapporti di fami- 
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glia per cui si può parlare di offesa alla stessa 
persona che muove l'azione se pur essa non 
sia direttamente colpita. Sono note le dispute 
sollevatesi, particolirm:3nte n^lla dottrina fran- 
cese, e ricordate dal Chassan (9) , intorno alla 
validi fa delle quiTele degli ascendenti, mariti 
e tutori fatte per ing'urie ai tutelati, mo^li o 
figli discendenti in nome proprio invece 
che in nome delle persone tutelate oiappre- 
senta te, dispute che si aggirano appunto sul 
concetto della rappresentanza in rapporto al 
diritto di querela; ma evidentemente si tratta 
di condizioni giuridiche diverse da quella del 
gerente come è inteso dalla l'gge nostra sulla 
stampa. Nei casi poi dell'ascende n te e del tu- 
tore si ha una vera integrazione giuridica della 
personalità del tutelato. Airmfuori di questi 
casi di rappresentanza, la qu»*rela per coato 
altrui non può validamente proiursi se non 
in forza di man<lato. Se a tale modo di in- 
tendere la rappresentanza in rapporto alla of- 
fesa e alla quereia, si aggiun*;a la considera- 
zione intorno alVindole dell'istituto del gerente 
responsabile, si vedrà come il gerente non possa 
qualificarsi in senso giuridico il rappresentante 
giuridico dell'ente collettivo costituito dalle 
persone ch(». scrivano il giornale. Non è poi 
acci^ttabile l'idea che offesi da contumelie ri- 
volte al giornale deva chiamarsi il giornale 



(9) Op. cii., voi. II, ì 1162. 
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stesso e non il gerente, prima di tutto perchè 
il giornale, come ho già avvertito in sul prin- 
cipio, per so non si concepisce come persona 
capace di essere soggetto passivo di reato, e m 
secondo luogo perchè non si deve fare ap- 
poggio sopra una astrazione quando è indu- 
bitalo che le contumelie, per quanto appa- 
rentemente impers mali, vengono a personaliz- 
zarsi sopra coloro che danno esseie e conti- 
nuità di vita al giornale. Né è più decisiva la 
osservazione che alla rappresentanza passiva 
deva corrispondere la attiva. Questa non si 
può far derivare da quella, perchè non si 
tratta di due condizioni giuridiche che per 
loro natura si integrino e siano necessaria- 
mente correspettive. La rappresentanza attiva 
si potrà sostenere correspettiva solamente a 
modo civile di rivalsa contro terzi, che pro- 
muovano azioni penali contro il giornale, per- 
chè in tal caso il gemente è per ìe^^e chia- 
mato a rappresentarlo ed egli, che è tratto in 
giudizio per via di azion », resiste [»er via di 
eccezione. 



*** 



Con altre ragioni parmi dunque che si deva 
sostenere la legittimità della quTola del ge- 
rente per ingiurie di cui sia fatta segno in 
genere la redazione del giornale nella sua 
manifestazione complessa. 
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Il gerente responsabile, anche per tale sola 
sua qualità, può sentirsi ed essere offeso ©danneg- 
giato dalle ingiurie lanciate contro il contenuto 
del suo giornale II giornale è dunque un or- 
gano deiropinione pubblica. Ma Topinione pub- 
blica non si esprime per mezzo della stampa 
se non che sotto le condizioni volute dalla 
legge fra le quali principalissima quella che 
siavi un gerente responsabile. Il gerente per- 
ciò, coprendo della sua responsabilità gli scrit- 
tori, personifica e individualizza il giornale nel 
senso che questo non vivrebbe nò opere- 
rebbe senza di lui. Soltanto con la scorta di 
questo criterio si può parlare di rappresen- 
tanza in quanto l'organo di pubblicità trova 
nel gerente la giustificazione della sua esi- 
stenza. Il gerente per ciò appunto assume vo- 
lontariamente i determinati doveri inerenti 
alla sua funzione. Non potrebbe egli, rifiu- 
tando la sua firma, rendere legalmente im- 
possibile la pubblicazione del giornale? Sen- 
za dubbio lo potrebbe. E potrebbe e do- 
vrebbe così operare quando il giornale non ot- 
temperasse a quelle norme di legge o regole 
di condotta in relazione alle quali egli ha as 
sunta la resoonsabihtà. Così se in forza del- 
l'art. 43 dell'Elitto sulla stampa il gerente è 
obbligato ad inserire la risposta o le dichia- 
razioni delle persone nominate o mdicate nella 
sua pubblicazione sotto pena di ammenda, una 
savia giurisprudenza pratica ha ritenuto che 
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egli non sia obbligato a piibbli'^are tali rispo- 
ste dicliiarazit.ni nll.rcliè contenessero cosa 
che potesse ollendere la r'pntnzione di terzi 
delia reiiazioa'3 del giornale. In tal caso, ri- 
fiutandosi, eizli agisce a suo rischio e pericolo. 
Esercitar può quindi un'attività propria, effet- 
tiva. Perchè ciò? Perchè si trova g' usto e leg- 
gittimo consentire al gerente una iniziativa di 
carattere morale in conteniplazicme delia qua- 
lità di responsabile. La sua responsabilità non 
può essere formalizzata, a così esprimerci, e 
ristretta nel campo della legalità esteriore; 
essa e anche morale e sociale. Infatti, .sta 
bene che (non dico adesso se a tort») o a ra- 
gione) ristituto del gerente intenda far salva 
la liberta di chi scrive, ma poiché la legge 
non può avere inteso di garantire che la li- 
bertà onesta neirorbita delle sue volontà, e 
non la licenza, l'improntitudine o la sfronta- 
tezza, ne consegue da una part^ che a sua 
volta il detto istituto valga di freno a chi 
scrive in riguardo a chi risponde e dal 'altra 
che il gerente abbia interesse e diritto che 
non si lasci impunito chi, oltraggiando la re- 
dazione del su<) giornale , diminuisce la di- 
gnità di lui che per esso socijilmente risponde. 
Per ciò la querela che il gerente produca 
per conto suo è giustificata come omcnggio allo 
scopo della legge, anzi come integrazi me della 
legge in quanto essa ha voluto jiarantire pre- 
cisamente sotto la responsabilità del gerente 
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la libera ma onesta manifestazione del pen- 
siero. 

Con questi criteri, se io non m'inganno, si 
può ricollegare alla personalità del gerente la 
ingiuria fatta come volgarmente suole dirsi al 
giornale, o più esattamente può dirsi al con- 
tenuto del giornale, che è quanto dire alla 
redazione di esso. Né si può obiettare che 
hanno facoltà di querelarsi i redattori. Certa- 
mente la hanno; ma ciò non significa che se 
essi non credano di valersene non abbia di- 
ritto di agire utilmente il gerente appunto 
perchè egli in ciò non li rappresenta e la loro 
rinunzia non nuoce a lui, che agisce jt^r^prO'- 
prio. Egualmente, se la detta facoltà gli altri 
volessero esercitare, ciò non escluderebbe che 
la potesse esercitare anche il gerente. Se più 
sono le persone direttamente o indirettamente 
offese, più sono i diritti individualmente lesi 
e la azione, che scaturisce dal fatto delittuoso 
di ingiuria, ha pluralità di sogg«^tti che la pos- 
sono esercitare Timo indipendemente dall'altro. 
Se la redazione di un giornale, ripetesi, viene ac- 
cusata p. es. di menzogna abituale, di servire 
ad interessi materiali, di mercanteggiare la 
penna, di disprezzare il bene pubblico per 
basse pnssioni e via dicendo,, si attribuisce un 
fatto disonorevole anche al gerente se ben egli 
nel giornale non scriva. Egli del giornale ha 
la responsabilità legale-politica. S5 in esso e 
con esso si compiono azioni disoneste, egli 
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manca al suo dovere e offende la legge. Di ciò 
accusandolo, viene indicato alla riprovazione 
della pubblica coscienza per lo deviazioni dQgli 
scrittori del giornale resistenti allo sp rito della 
legge, la quale lia voluta libera la stanapa, sup- 
ponendo improntata a retto intendimento la 
esplicazione del pensiero mediante di essa. E 
la coscienza pubWfca deve riprovare moral- 
mente chi, assumendo la responsabilità politico- 
giuridica del giornale, aderisce che questo serva 
a fini inonesti o neglige di impedirK Di qua il 
materiale giuridico della ingiuria al gerente. 
Negare pert mto al gerente il diritto di muo- 
vere per conto proprio l'azione di ingiuria (pur 
prescindendo da ragioni ed interessi di carat- 
tere economico non senza valore) sarebbe con- 
trario alla ragione giuridica. Qhi lo negasse, 
proclamerebbe essere lecito attribuire impune- 
mente al cittadino la violazione di doveri morali 
sociali hegali col rendersi responsabile di brut- 
ture disoneste azioni. Chi dicesse che il gerente 
non serve che a coprire la responsabilità degli 
scrittori ne può avere funzione attiva, verrebbe 
a r tenere che la personalità umana capace di 
diritti dovesse sparire sotto la veste politica 
della figura del gerente negando poi a questa 
personalità il diritto di tutelare il suo onore, 
la sua riputazione o il suo decoro quando la 
stessa si sacrifica per effettuazione e garanzia 
di pohtica libertà. Insomma chi negasse azione 
propria ^i ingiuria al gerente concluderebbe 
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col lasciare impunita la aggressione ad uno dei 
più sacri diritti deirindividuo. Non occorre di- 
mostrare che tutti questi concetti e tutte queste 
conclusioni sono senza alcun dubbio nel campo 
giuridico egualmente e irremissibilmente as- 
surdi. 
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